
LUGO E S.MARIA IN FABRIAGO (loc. CAMPANILE)

Lugo è una splendida cittadina della provincia di Ravenna, polo economico e produttivo di notevole
importanza, il suo centro storico è dominato dalla celebre Rocca estense, sede del Municipio, e dal
grande complesso architettonico del Pavaglione, cuore degli scambi commerciali e culturali della
città. Nelle adiacenze sorge il monumento a Francesco Baracca, il noto lughese, eroe della Grande
Guerra.
Sull'ala marmorea, che sorge alle spalle della statua bronzea del coraggioso aviatore, è scolpito il
suo emblema di Maggiore: il cavallino rampante, in seguito adottato da Enzo Ferrari come stemma
della casa automobilistica di Maranello. Sulla stessa piazza si affaccia la splendida chiesa barocca
del Suffragio (Sec. XVIII). Da qui, imboccando Via Baracca, si giunge al Museo omonimo che
conserva,  tra  gli  altri  cimeli,  l'aereo  “SPAD VII”  di  fabbricazione  francese,  sul  quale  Baracca
conseguì una delle sue 34 vittorie.
Durante il percorso si potranno ammirare il Teatro Rossini, la Biblioteca di palazzo Trisi, le chiese
del Carmine e la Collegiata, entrambe del sec. XVIII.
A pochi  passi  dal  nuovo parcheggio  dell’ospedale  di  Lugo.  sorge  il  piccolo  oratorio  di  Croce
Coperta, ricco di pregevoli affreschi attribuiti alla Scuola ferrarese dei secoli XV e XVI. Uscendo
dalla città si giunge, dopo un tragitto in campagna, a S.Maria in Fabriago e finalmente all'antica
Pieve  di  Campanile.  Come  scrive  Augusto  Fabbri,  la  chiesa,  già  denominata  S.Maria  in
Centumlicinio, viene citata nel 743 d.C. e nuovamente nel 957. Intorno all’anno 1000 fu costruito il
campanile come completamento del sacro edificio inizialmente a tre navate.
Nel l09l compare per la prima volta la denominazione di “plebato di Fabriago” e nei pressi  fu
costruito un castello: Castrum novum Fabriaci. Vennero poi i secoli della decadenza e tutto crollò,
tranne il campanile di stile ravennate. ancora oggi esistente. Sul finire del Quattrocento queste terre
vennero  acquistate  dai  marchesi  Sacrati  di  Ferrara  e  la  chiesa  e  la  comunità  risorsero  accanto
all'antica torre circolare.
Dedicata  alla  Natività  della  Madonna,  la  pieve  subì  continue  trasformazioni.  Nel  1882 le  terre
circostanti vennero acquistate dal conte Galeazzo Massari di Ferrara insieme al palazzo Rondinelli,
nella  vicina  località  della  Bruciata.  Tale  residenza  venne  trasformata  in  un  grandioso  castello
merlato, secondo lo spirito romantico di quel periodo e il borgo della Bruciata venne denominato
Ducato di Fabriago, come conseguenza della nomina a duca del proprietario. Nel l905 la famiglia
Massari lasciò queste proprietà e la nostra pieve assunse la denominazione di “Campanile” insieme
al sito in cui si trova.
Importanti interventi di ripristino, eseguiti nella seconda metà del Novecento sotto la direzione della
Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici di Ravenna. hanno conferito alla pieve l'aspetto
attuale.
Particolarmente interessante il millenario campanile, unico esempio in area rurale di architettura
ravennate, giunta fino a noi in perfetta integrità.

CESARE FANTAZZINI



Fig 1: Castello di Fabriago, alla Bruciata

                  

Fig. 2: Borgo di Fabriago, denominato "Ducato"

Fig. 3: La Pieve di Campanile agli inizi del '900

Fig. 4: La Pieve di Campanile oggi



Fig. 5: La PIeve di Campanile, vista dal retro

Fig. 6: La Pieve di Campanile, interno

















Agriturismo Cavecchia di Zoli
Vincenzo

AGRITURISMO CAVECCHIA
VIA CANALE INFERIORE  SINISTRO N°18

48022  LUGO  (RA)
TEL/FAX 0545-32137

info@cavecchia.com

L’Azienda Agriturismo Cavecchia è situata nella verde
campagna di Lugo di Romagna.
Nasce per valorizzare e promuovere i prodotti del territorio
Romagnolo e dell’Azienda Zoli Vincenzo.
L’attività principale dell’Azienda è la viticoltura con
particolare interesse per vitigni autoctoni dimenticati e
inconsueti per la produzione locale.
Troviamo dal 1997 messi a dimora vitigni come Malbo
Gentile, Alicante, Ancellotta.
Altri vitigni presenti nel fondo sono Uva Longanesi
(Burson), Cabernet Sauvignon, Fiano d’Avellino,
Trebbiano, Chardonnay , Pignoletto e per ultimoIncrocio
Manzoni 6.0.13.
Come in tutti i grandi vini anche qui la qualità si ricava
direttamente in vigna, grazie a rigorose potature e
diradamento, che consentono di non superare mai la
produzione di 80/90 quintali per ettaro.In Azienda è
presente anche una piccola serra per l’appassimento delle
uve Malbo Gentile e Trebbiano. L’Azienda propone una
cucina tipica Romagnola tipica mirata alla qualità e alla
riscoperta dei sapori dimenticati


